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Riforma dell'urbanistica e disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio.
 

Art. 25
 

(Piani attuativi comunali)
 

1. I Piani attuativi comunali sono adottati e approvati dalla Giunta comunale in seduta
pubblica, secondo le modalità previste nel regolamento comunale. I PAC sono
addottati e approvati dal Consiglio comunale qualora ne faccia richiesta almeno un
quarto dei Consiglieri comunali.
 
(1)
 
 
2.Il PAC adottato è depositato presso la sede del Comune per trenta giorni entro i
quali chiunque può formulare osservazioni e opposizioni. Il PAC può essere adottato
anche contestualmente alla variante dello strumento urbanistico generale; in tali casi
l'approvazione del PAC non può essere deliberata anteriormente all'approvazione
dello strumento urbanistico generale.
 
(2)
 
 
2 bis. Qualora il PAC o sua variante interessi beni tutelati ai sensi della Parte III del
decreto legislativo 42/2004, il Comune provvede alla valutazione di adeguamento
degli aspetti paesaggistici al Piano paesaggistico regionale ai sensi dell'articolo 57
quater, comma 3, e, prima dell'adozione, ne dà comunicazione al competente organo
periferico del Ministero della cultura al fine di acquisire le eventuali valutazioni e
determinazioni e il parere di cui all'articolo 14, comma 8, delle norme tecniche di
attuazione del Piano paesaggistico regionale. Il Comune adotta il PAC adeguandolo
al parere del competente organo periferico del Ministero della cultura e, dopo
l'adozione, lo trasmette a quest'ultimo affinché possa verificarne l'ottemperanza.
L'obbligo di acquisizione del parere di adeguamento del competente organo
ministeriale non opera nei casi di strumenti urbanistici attuativi e di loro varianti,
qualora non aventi valore di variante al piano regolatore generale comunale e
adottati successivamente all'entrata in vigore della conformazione dello strumento
urbanistico generale.
 



(3)(4)
 
 
3. Le procedure di adozione e approvazione del PAC sostituiscono quelle degli
strumenti urbanistici attuativi delle previsioni di pianificazione comunale e
sovracomunale e in particolare:
 
a) i piani particolareggiati e i piani di lottizzazione;
 
b) i piani per l'edilizia economica e popolare;
 
c) i piani delle aree da destinare a insediamenti produttivi;
 
d) i piani di recupero;
 
e) i programmi integrati di intervento;
 
f) i programmi di recupero e riqualificazione urbana.
 
 
4. Per le opere pubbliche e di interesse pubblico, la deliberazione di approvazione
dei PAC comporta la pubblica utilità delle opere.
 
5. Il Comune, su richiesta del proponente un PAC di iniziativa privata, può attribuire
all'atto deliberativo valore di titolo abilitativo edilizio per tutti o parte degli interventi
previsti, a condizione che siano stati ottenuti i pareri, le autorizzazioni e i nulla osta
cui è subordinato il rilascio del titolo abilitativo medesimo. Le eventuali varianti al
titolo abilitativo edilizio relative a tali interventi sono rilasciate, a norma delle
disposizioni vigenti, senza la necessità di pronunce deliberative.
 
6. I rapporti derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal PAC sono regolati da
convenzione tra Comune e proponente, approvata dalla Giunta comunale
contestualmente al PAC.
 
7. Il PAC entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione dell'avviso di approvazione.
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 1 da art. 2, comma 1, L. R. 12/2008
 
2  Parole aggiunte al comma 2 da art. 3, comma 2, L. R. 6/2019



3  Comma 2 bis aggiunto da art. 102, comma 1, L. R. 6/2021
 
4  Parole aggiunte al comma 2 bis da art. 5, comma 5, L. R. 21/2022 , con effetto dal
1/1/2023.
 
 


